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Filosofia classica antica e 
cristianesimo

 Assunzione e trasformazione concetti 
(Bene, virtù e felicità), risultati e metodi

 Stessi interrogativi
 Stessa terminologia

 Incontro fra filosofia e rivelazione 
biblico-cristiana > nuovi significati
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�perciò Ûberwindung�
 Creazione
 Amore di un Dio-persona che interviene nella 

storia degli uomini
 Volontà libera
 Responsabilità personale
 Colpa
 Peccato come male morale
 Salvezza per tutti
 Ecclesia
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�e novità

 Il concetto di creazione
 Dio-uomo: due nature in una sola 

persona
 Dio trinitario: una natura in tre persone
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Creazione e 
bontà delle creature

 Il principio, l�atto di creazione (Genesi)

 Tutto ciò che esiste, visibile ed invisibile, è
opera di Dio, dunque è buono

 La materia, il corpo, la realtà sensibile non sono 
male > no identificazione materia = male
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Creazione e generazione

 Principio di creazione (factum ab illo ex nihilo)
 Principio di generazione (genitum de illo, de substantia

sua)
 NB Concilio Nicea (325) e Costantinopoli (380) � Arianesimo

 Visione gerarchica (esseri � beni) > perché si fa il male 
Origine del male

sconvolgimento 
dell�ordine dell�essere

libera volontà
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Oltre il dualismo radicale 
manicheo
 Dualismo cosmologico, metafisico e morale
 Due principi coeterni in perenne contrasto
 Due anime: corporea/demoniaca e 

luminosa/divina
 Morale: separare la seconda dalla prima 

tramite la conoscenza ed alcune pratiche
 Conoscenza: Sapere rivelato > distinzione 

eletti ed uditori
NB. Visione negativa della realtà corporea e 

materiale
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Il male morale, malum culpae

 Iniquitas, desertio meliorum

VOLONTA�

BENI SUPERIORI

BENI INFERIORI

E� voluto liberamente dall�uomo = 
rifiuto del fine a cui è ordinato l�uomo
nella sua realizzazione come creatura razionale
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Beni inferiori e beni superiori

 In sé i beni inferiori non sono male
 Essi divengono inferiori SOLO SE

rapportati con i beni superiori
 Beni inferiori = mancanza, privazione, 

non-essere dei beni superiori
Ex. racconto del Genesi. L�albero proibito è

buono, perché posto da Dio
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Il male

 Privazione di essere
 Mancanza di qualcosa che dovrebbe 

esserci
 Analogia con:

 Errore: non ha una propria realtà, ma è
privazione di verità

 Bruttezza: mancanza di bellezza
 Nulla: negazione dell�essere
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I MALI

Disordine morale
Vizi

Eccessi
Odio

Invidia
(i sette vizi capitali)

Etc.

SFERA MORALE SFERA FISICA

Morte
Malattia

Obsolescenza
Etc.
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Il male morale

�Il male morale è voluto liberamente 
dall�uomo ed è il rifiuto del fine a cui è
ordinato l�uomo nella sua realizzazione 
come creatura razionale� (pp. 36-37)
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La felicità come beatitudo e salvezza

 Bene sommo
 Fine ultimo a cui tende l�essere umano e tutto 

l�essere
 Appagamento completo, piena realizzazione
 Possesso di Dio > realizzazione di quanto 

desiderato da Adamo ed Eva
 Non può essere un guadagno SOLO 

dell�uomo, in quanto, in primis, è opera della 
Grazia di Dio
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Causa e realtà della beatitudo

Adamo

Storia della salvezzaOrigine Fine

La prova somma 
della libertà

Paradiso non è
automatismo
della felicità

La Chiesa 
come strumento

Adesione dell�uomo
La libertà e la volontà, 

da sole, 
non sono sufficienti

GIA� E NON ANCORA
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Le virtù etiche o cardinali

 Prudentia
 Iustitia
 Fortitudo
 Temperantia

Platone
Giustizia

 Sapienza - filosofi
 Coraggio - custodi
 Temperanza - produttori

Cardine
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Le virtù teologali

 Integrano e perfezionano le virtù
cardinali

1. Fede
2. Speranza
3. Carità
 La Grazia non si sostituisce alla 

natura, ma la restituisce al suo vero e 
proprio destino: essere di � in Dio



17

La dottrina dell�illuminazione
Ambito conoscitivo

 L�uomo usa concetti, 
idee e verità che non 
derivano dall�esterno

 Sono presenti nella sua 
memoria ed operano 
costantemente

 Vi è una luce naturale 
che illumina 
l�intelligenza facendole 
vedere che cosa in-abita

 De magistro

Ambito etico
 L�uomo ritrova in sé una 

legge 
 Questa legge gli parla 

attraverso la coscienza
 Lo conduce al bene

ANALOGIA 
Luce-Vista/

Verità eterna-Conoscenza ed 
azione volte al bene
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De libero arbitrio
 Ciò che tutti comprendono e riconoscono �

universale �
 Ciascuno comprende e riconosce come suo 

proprio � particolare �

 Il numero, l�ordine, le leggi che 
regolano i rapporti fra i numeri

Regola fissa, immutabile,
inalterabile
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Verità
presenti

nell�uomo

L�uomo 
vive

agisce
comprende

SAPIENZA

VERITA�
UNIVERSALE

L�uomo 
vive

agisce
comprende

per e nella verità

TENSIONE /
ORIENTAMENTO

Desiderio del bene
Fuggire il male
Nozione di felicità
Etc.
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Dall�analisi al giudizio morale

 V�è la molteplicità > tot capita, tot 
sententiae?

 Dunque, v�è il sommo bene, grazie a cui si 
valutano beni e scelte

NB: Ex. la vista, ciò che si vede e la luce del sole: è unica

La molteplicità non nega l�unicità e 
l�universalità, ma la esige, la chiede 
come criterio ultimo di giudizio
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La domanda di unicità ed 
universalità

 Non sovrastruttura psicologica > individualismo 
solipsismo

 Non sovrastruttura economico-sociale > estraneità
 Non sovrastruttura imposta dalla tradizione > 
�metafisicismo� etc.

La natura/la legge 
della molteplicità
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Ex.: Leggi terrene � Legge eterna

 Leggi terrene
 Istituite dagli uomini 

per la necessaria 
convivenza

 Continuo mutamento

 Legge eterna
 Scoperta dagli uomini 

come presenza che 
invita, richiama, geme

 Immutabile
 Tutte le cose hanno e 

partecipano ad un 
ordine

Legge della conformità
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Volontà ed amore

AMORE-TOTALITA�

 Tendere al vero bene
 Considerare l�essere secondo 

l�ordine che lo governa
 Valorizzare i diversi beni 

secondo la loro gerarchia 
ontologica

AMORE-PARZIALITA�

 Rivolgersi ai beni inferiori
 Cupiditas

Agiscono in tutte e due i casi

Volontà che agisce
Amore come desiderio di, 

cioè muove l�anima a volere il bene



24

L�amore

 Forza: si è, si conosce e si agisce per 
amore (causa, sostegno e fine)

 Ambiguità: stravolge l�ordine 
dell�essere, molteplicità delle sue 
sembianze etc.
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L�amore come caritas

 Desidera ardentemente godere del sommo 
bene

 Deriva da Dio
 Virtù teologale per eccellenza: assume in sé

e trasforma nell�ordine creaturale tutti gli 
esseri, rapporti, eventi e LA MORALITA�
DELL�AGIRE

La virtù è l�ordine dell�amore
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La vita: un dono da vivere
 Vivere secondo l�ordine dell�amore = 

vivere secondo l�ordine dell�essere, il 
quale è stato creato da Dio 
gratuitamente, per amore

MISTERO DELL�ESEERE
MISTERO DELL�UOMO
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La libertà e le libertà

 Libertas minor: possibilità di scelta fra 
opzioni diverse

 Libertas maior: possibilità di aderire al 
bene e questo ci rende effettivamente 
liberi. Adesione all�ordine ontologico del 
creato

NB: Il liberto arbitrio è un bene in sé
e per sé. E� indice della grandezza e 
della dignità dell�uomo
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Volontà e libertà

 Volontà: ha per oggetto il fine ultimo, 
desiderato per se stesso

 Libero arbitrio: ha per oggetto le cose 
che portano al fine, cioè i beni 
particolari  e contingenti desiderati in 
vista del fine
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Caratteristiche della volontà

 La volontà è libera. L�individuo è
responsabile dei propri atti

 La volontà si contrappone alla necessità
 La volontà è responsabile = colpevole o 

meritevole per le scelte che compie
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La volontà libera (De libero arbitrio)

 Bene medio < deriva da Dio fonte d�ogni 
bene

Forme belle dei 
corpi, salute, 
ricchezza, etc.

Potenze 
dell�animo, fra cui 
la volontà libera

Virtù cardinali

Beni piccoli

Si possono usare 
sia bene, che 
male

Beni medi

Non si possono 
usare per 
compiere il male

Beni superiori
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Uso buono e cattivo della libertà

Volontà

Bene universale 
ed immutabile;
Beni superiori costituiti
dalle virtù

Beni piccoli

USO BUONO

USO CATTIVO

SCAMBIO/CAPOVOLGIMENTO

NB: La volontà può peccare,
ma resta bene, grazie a cui si dà
la stessa vita virtuosa
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Giustificazione della libertà

 Volontà libera > l�uomo può peccare > Dio ha 
creato l�uomo, dunque anche il peccato?

 �La volontà doveva essere libera, altrimenti 
l�uomo non avrebbe potuto agire secondo 
giustizia� = libertà � responsabilità � meriti e 
colpe, premi e pene

 Se non fosse stato libero, l�uomo non avrebbe 
potuto raggiungere quel godimento totale, 
che è possibile, invece, solo grazie alla libertà
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Dio crea l�uomo a propria immagine

 Amore = gratuità
 Dio ha voluto e vuole l�uomo assolutamente libero, 

com�Egli è l�Assoluto libero
 Questo comporta = RISCHIO TOTALE 
 Dio sapeva e sa che l�uomo può peccare, ma vuole 

che l�uomo sia la Sua gloria nella pienezza della 
sua libertà

ABISSO DELLA LIBERTA�
ILLUMINATO DALLA GRAZIA


